
nova e nelle Indie Occidentali e delle basi commerciali in India dette 
vita a  maggiori traffici e questi a  maggiori necessità di forze navali 
e  di porti dove le navi potessero trovare rifugio e sicuri rifornimenti. 
Tali basi perm isero lo sviluppo dà operazioni, laddove in passato 
non era  stato possibile effettuare che spedizioni sporadiche e tem po­
ranee con forze limitate.

A nche l’Inghilterra, com e altre nazioni nel passato, giudicò ne­
cessaria alla protezione dei suoi interessi oltremare una m arina in 
condizioni di raggiungere con grande rapidità le proprie basi lon­
tane o appartenenti a Potenze alleate in posizioni geografiche van­
taggiose, quali Lisbona, Tolone, M addalena e Palermo. Ricordiam o 
che Cromwell inviò M ontagu alla ricerca di un porto all en trata  del 
M editerraneo quale base di operazione per la flotta : Carlo II accettò 
ed abbandonò poi, di mala voglia, Tangeri; le conquiste di Gibil­
terra, Maiorca e Malta sono altri esem pi di prese di possesso di po­
sizioni geografiche privilegiate, fra le quali aveva particolare im­
portanza Gibilterra. Allorché fu avanzata la proposta della restitu­
zione di questa rada alla Spagna, nonostante i num erosi compensi 
politici e commerciali, un fermo rifiuto da parte del Parlam ento im­
ped ì che tale provvedim ento apportasse un irreparabile danno al P o­
tere marittimo inglese.

Nella m età e alla fine del XVII secolo, m entre il commercio e le 
colonie si svilupparono rapidam ente, anche la potenza dell’Inghilterra 
sul m are fu ulteriorm ente rafforzata. Le colonie, il commercio m a­
rittimo e la flotta costituirono i tre elem enti, fra loro strettam ente uniti, 
di una sola unità, il Potere marittimo, che nella sua più com pleta 
espressione consentiva :

1) di inviare ovunque fosse necessario navi appartenenti a pri­
vati e  allo Stato con carichi di m ercanzia o di forze militari, e di im ­
pedire o prevenire che di analoghe possibilità disponesse l'avversario;

2) di assicurare la tutela di acquisiti interessi oltrem are;
3) di intervenire nelle lotte sul continente anche quando l’In­

ghilterra non vi fosse direttam ente interessata, m a ogni volta com un­
que occorresse im pedire alleanze, che come quelle fra le Potenze 
Borboniche ricche di colonie e di traffici avrebbero potuto dar luogo 
a  una prevalente influenza nel cam po marittimo.

Sin dal 1746 l’Inghilterra intravide che l’egem onia di un unico 
Stato sul continente, od un sistema continentale quale quello di Na­
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